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‰‰ Fornovo Si chiama
«Giovani e impresa» il pro-
getto presentato all’istituto
Gadda che vede coinvolta
una classe dell’indirizzo Fi-
nanza e marketing. Grazie al
Comune di Parma, vincitore
di un bando Anci anche For-
novo e Lesignano Bagni in-
sieme a Randstad e RiCrediti
saranno partner del proget-
to che ha l’obiettivo di inve-
stire sui giovani, destinatari
di formazione d’impresa.
L’iniziativa prevede l’aper-
tura di uno sportello dedica-
to ai giovani, nei locali di In-
novation Farm, tenuto da
Ricrediti, su temi come edu-
cazione finanziaria, busi-

ness plan e opportunità per
chi vuole mettersi in gioco
nel mondo dell’impresa: tre
incontri destinata ad una
classe dell’indirizzo di Fi-
nanza e marketing. «Siamo
orgogliosi di essere partner
del Comune di Parma, insie-
me al Comune di Lesignano
de’ Bagni, che ha creduto
nella collaborazione e ha vo-
luto coinvolgerci in questa
importante iniziativa. Vo-
gliamo dare ai ragazzi stru-
menti concreti, creare rete e
costruire consapevolezza
per il loro futuro. Un grazie a
tutti i soggetti coinvolti, al
Gadda e Innovation Farm
per il supporto e la parteci-

pazione». Questo l’interven-
to di presentazione della
consigliera delegata alle po-
litiche giovanili, Silvia Cune-
gondi, presente all’avvio dei
workshop dedicati agli stu-
denti, insieme alla funziona-
ria comunale Anna Zazzera,
che ha seguito l’iter per il
Comune di Fornovo. Il «fare
impresa» sarà il filo condut-
tore dei workshop e dell’in-
tero percorso: in un mercato
del lavoro che cambia rapi-
damente e richiede nuove
competenze, il progetto in-
tende infatti offrire ai giova-
ni strumenti concreti.
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«Giovani e
i m p re s a » Il
p ro g e t t o
p re s e n t a t o
all’istituto
Gadda vede
coinvolta
una classe
dell’indirizzo
Finanza e
marketing.

Fornovo Via al progetto «Giovani e impresa»

Imparare sul campo:
Gadda in prima linea

Collecchio Felino Sala

‰‰ San Michele Tiorre Com’era prevedi-
bile l’iniziativa riguardante il pranzo comu-
nitario si è rivelata un successo. E’ stata
grande infatti la partecipazione da parte dei
residenti (ed anche dei non residenti) a San
Michele Tiorre che non sono voluti mancare
a questo appuntamento promosso dalla par-
rocchia della frazione felinese che ha radu-
nato decine di persone
nel salone parrocchiale.

Il menu proposto per
l’occasione è stato assai
invitante e ha previsto
antipasto con torta fritta
e salumi della zona, a se-
guire gnocchi al sugo di
salamino, spezzatino
con polenta, come des-
sert la crema catalana,
acqua, vino, caffè e dige-
stivi, il tutto ad un costo
contenuto e adatto ai
palati di grandi e piccoli.

Il pranzo comunitario, al di là dell’aspetto
gastronomico sempre gradito, ha dato l’op-
portunità alla comunità di ritrovarsi per fare
due chiacchiere, scambiarsi opinioni, rinsal-
dare i rapporti d’amicizia.

L’evento ha trovato un estimatore anche in
padre Giresse che ha avuto modo di avvici-
nare vecchi e nuovi parrocchiani in questo
momento che è stato apprezzato da tutti i
partecipanti.

M . M o r.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

San Michele Tiorre

Pranzo insieme
in parrocchia

Felino Incontro con gli esperti alla primaria Montalcini

Dialogo e fiducia figli-genitori
per non «cadere nella rete»

Dal
cuberbul-
lismo al
« re v e n g e
por n»
Incontro per
allertare il
pubblico sui
rischi della
rete web.

‰‰ Felino La scuola primaria Rita
Levi Montalcini ha ospitato un in-
contro dal titolo «Non cadiamo
nella rete» su un tema molto attua-
le. Si è accennato a parole utilizzate
praticamente ogni giorno nei tele-
giornali, parole come cyberbulli-
smo, diffamazione, revenge porn.
L’incontro è stato promosso dal
Centro per le famiglie distretto
sud-est, in collaborazione con il
comune di Felino, l’istituto com-
prensivo Malaguzzi di Felino e la
Camera penale di Parma. Ad intro-
durre l’iniziativa l’assessore Chiara
Militerno, che ha parlato di «occa-
sione per approfondire, insieme
agli avvocati della Camera penale
di Parma, gli strumenti di tutela le-
gale dando risposte concrete alle
problematiche che coinvolgono
sempre più spesso i nostri giovani».
Dopo il saluto di Paola Bernazzoli,
dirigente scolastica dell’istituto
comprensivo, la parola è passata a
Cecilia Schettino e Valentina Tuc-
cari, avvocati della Camera penale.
Il compito di moderare l’incontro è
stato affidato a Federico Manfredi,
responsabile area minori e famiglie
dell’Azienda pedemontana sociale.
«Molti genitori si chiedono come
possono fare nel rapporto con i figli
quando questi iniziano ad utilizza-
re il cellulare - hanno spiegato le

avvocate -, la prevenzione parte dal
confronto e dal dialogo con i propri
figli, è necessario fare rete tra so-
ciale, scuola e forze dell’ordine. In
passato il conflitto generazionale si
sviluppava con gli stessi strumenti,
oggi il conflitto deve misurarsi con
la presenza del cellulare, sempre
più presente nella vita dei nostri fi-
gli. Per iniziare a superare i proble-
mi - hanno proseguito - è necessa-
rio instaurare un dialogo con i figli,
ai quali, soprattutto dopo il Covid,
è venuto a mancare il rapporto di-
retto, faccia a faccia, con i compa-
gni di classe. E’ indispensabile a
questo punto che il genitore abbia
piena fiducia nella scuola e nei pro-
fessori».

Schettino e Tuccari hanno quin-

di elencato una serie di reati oggi
molto frequenti, quali stalking,
diffusione di materiale pedo-por-
nografico, sostituzione di perso-
na, ai quali vanno aggiunti i reati
di rapina (sottrarre ad un compa-
gno il cellulare) ed estorsione
(chiedere soldi al compagno se
vuole riavere il proprio cellulare).

Il maresciallo Dino Romano, co-
mandante della stazione dei Cara-
binieri di Sala Baganza, sempre
presente sul territorio, ha invitato i
genitori «a controllare i propri figli
e se necessario il cellulare - ha det-
to - instaurando un dialogo per evi-
tare che i ragazzi possano compie-
re atti illegali».
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‰‰ Noceto Oltre un centi-
naio di persone hanno preso
parte all’inaugurazione della
mostra «La pittura è un atto
d’amore», esposizione dedi-
cata all’artista nocetana Ma-
ria Fontana negli spazi del
circolo culturale ricreativo
Ancescao di via Tonarelli.
L’iniziativa, patrocinata dal
Comune di Noceto e voluta
dal consiglio direttivo del
Circolo, conferma la volontà
dell’associazione di valoriz-
zare gli artisti nocetani, un
percorso già avviato lo scorso
ottobre con la mostra di Wel-
leda Tomasi Cantù. L’apertu -
ra dell’esposizione è stata un
momento ricco di emozione
e partecipazione: amici, ap-
passionati d’arte, cittadini e
rappresentanti delle realtà
culturali locali hanno affolla-
to la sala, trasformandola in
un luogo vivo, dedicato al ri-
cordo e alla riscoperta di una
figura che ha lasciato un se-
gno nella comunità.

Nel corso dell’incontro si è
ripercorso il cammino arti-
stico di Maria Fontana, clas-
se ‘27, scomparsa nel 2011,
ricordando i suoi esordi e la
maturazione artistica avve-
nuta grazie all’incontro con il
pittore Oreste Emanuelli.
Non sono mancati i riferi-

menti a Silvano Sansuini e
Francesco Barocelli, uomini
di cultura, che dedicarono
saggi e articoli alla pittrice, ri-
conoscendone sensibilità e
talento. Sono intervenuti an-
che il sindaco Fabio Fecci,
Clementina Dotti, figlia del-
l’artista e anch’essa pittrice,
e Roberto Silva, marito di
Clementina, insegnante, che
ha parlato del fare artistico di
Fontana; non solo istinto ma
anche talento e lavoro en
plein air. Apprezzato anche
l’intervento di Mariagrazia
Manghi: «Maria, i colori se li
portava addosso, nei vestiti,
nel sorriso, nel modo di par-
lare. Aveva quella luce che ri-
mane dentro, anche a distan-
za di anni. Per la sottoscritta
ha rappresentato un fram-
mento di vita condivisa».
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Al circolo
culturale
Un momento
dell'inaugura-
zione della
mostra «La
pittura è un
atto
d ' a m o re » .

Noceto Inaugurata la mostra

La pittura come atto
d'amore: omaggio
all'arte di Maria Fontana


